
Otto Carentorum D u x  & Veronenfiuvi Come*. Era egli dunque Duca di 
Carintia. Pofcia foggiugne : Quis autem 'ille D u x  Otto fu e r it , breviter in- 
timabo . H ic igitur a Conrado D u ce , &  Liutgarda filia  Ottoms /. Cajaris 
maximi procreatus, motum gravitate, aauumque probitate parentelam Juarn 
dccorabat. Aggiu gne  , ch’ egli  fu eletto Re da Arrigo,  pofcia Imperado- 
re , ma che per umiltà ricufata tal D ig nità ,  fece eleggere R e  eiìo A r ­
r i g o .  D i  lui anche (T truova menzione nella Vi ta  di elfo Santo Impera­
to re  A r r i g o ,  fcritta da Adelboldo V e f c o v o .  Vien egli  chiamato Vero- 
nenfium Comes , ma più rettamente ne gli Annali d’ Hildefeim iì dice eh’ 
egli governò Marchiani Veronenfem. D i  quello infigne perfonaggio adun­
que li parla nella Carta di Pavia mentovata di fopra,  dove egli  è appel­
lato filiu s bona memoria Canoni. N e  gli antichi tempi Conradus, Cono , e  
Chuno, erano lo ittiTo N o m e .  A g g i u n g o  due altre Singolari prerogative 
di elio D u c a  O t t o n e .  Imperocché egli fu D u x  Franconia, cioè della Fran­
cia O r i e n t a l e ,  ta le ,  o fia Auftraììa ; e in oltre Padre di Brunone, il 
quale creato Romano Pontefice prefe il nome di Gregorio V .  e premorì  
pofcia al P a d r e .  Fu in quel t e m p o ,  che fuo Figl io era P a p a ,  ch’ egli  
acquiitò tanti Beni dal V e fc o v o  di T o r t o n a .  O dal i  ora W ip p o n e  nella  
V i ta  di Corrado il Salico.  E rant, die’ .egli, duo Chunones (  c ioè Co rradi  ) 
quorum unus , quod majoris aiatis ejj'et, M ajor Chuno vocabatur ; alter au­
tem Junior Chuno dicebatur : ambo in Francia Theutonica nobilijjlmi, ex duo- 
bus jratribus nati. Quorum alter Het7^el ( cioè Arrigo ) & alter Chuno diclus 
ejl. Ipfus vero ab Ottone Duce Francorum ( cioè della Franconia,  come 
già diffi )  natos actepimus, cum duobus aliis Brunone & W illelm o , ex qui- 
bus Bruno Apojlolica Sedis Romana Papa effe3 u s , mutato nomine Gregorius 
appellatus e jl; IVtllelmus faclus Argentinenjis Epijcopus &'c. V e g g a f i  ancora 
la vita di Adaiberone V e f c o v o  di Metz nel T o m .  I. della Biblioteca del 
L a b b e , e la Par. I. C a p .  8. delle Antich. Eileniì .  Nella feguente T a v o ­
la meglio fi conofcerà quanto ho finquì detto.

C o rra do  Du.ca di Lorena della ftirpe dì C o r r a d o  I.
Re di G erm an ia  , M arito di L iu tga rd a  figlia  

di O tto n e  il Grande A u g u i t o .

O tt o n e  D u c a  d e l la  Fran cia  O r ie n t a le ,  
e di Carintia  , Marchefe d e l la  Marca 
di Verona n e l l 'A n n o  >154.
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1 col nom e
C o rra do di G r e g o ­
il Salico rio V .

Im peradore. nel 996.
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